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Polonia: i mutamenti al vertice del partito 

Un messaggio di Leonid Breznev 
al niiòvo leader del POUP 

'MOSCA — Il segretario ge-
\ nerale del PCUS Leonid Brez-
\ nev ha inviato un messag

gio di congratulazioni a Sta-
nislaw Kania per la sua e-
lezione a primo segretario 
del POVP. Il testo del mes
saggio, diffuso dall'agenzia 
TASS, è il seguente: 

« Caro compagno Kania, il 
CC del Partito, comunista 
dell'Unione sovietica si con
gratula con voi per la vo
stra elezione a primo segre
tario del Comitato centrale 

. del Partito Operaio Unifica- -
to Polacco. I comunisti so
vietici ed i lavoratori dell'U
nione sovietica vi conoscono 
come un fermo l campione 
degli interessi reali e del be
nessere del popolo, degli ì-
deali • del comunismo, del 
rafforzamento del ruolo di
rigente del POUP e del con
solidamento delle posizioni 
del socialismo nella Repub- .. 
blica popolare polacca, e co- <• 
me uomo che tiene ferma
mente le posizioni dell'inter
nazionalismo proletario e del-, 

, l'amicizia . inviolabile della . 
Repubblica popolare '• polac-

,.ca con l'Unione sovietica e. 
con gli altri Stati socialisti 
fratelli. 

* Nelle condizioni della tot-
. ta per U consolidamento tìel-
-. le conquiste socialiste del po

polo polacco, voi dispiegate 
un atteggiamento di princi-

. pio, coraggio e alta coscien
za del dovere comunista.. 

'"' >*Noi esprimiamo la fer-
"' ma convinzione che, guida

to dal POUP che ha glorio
se tradizioni rivoluzionarie 

ed esprime gli interessi del
la classe operaia e di tutti 
i lavoratori, U popolo polac
co risolverà in breve tempo 
i compiti complessi e supere
rà le difficoltà che'il Paese 
fronteggia attualmente, e si 
unirà nella lotta per gli i-
deal'% del socialismo e la pro
sperità della Polonia popo
lare. * v. 

«Noi auguriamo al Comi
tato centrale del POUP. al 
suo Ufficio politico e a voi 
personalmente grandi suc

cessi in questa causa nobi
le e responsabile. 

« I comunisti e tutti i la
voratori dell'Unione sovieti
ca continueranno a fare tut
to dò che è in loro potere 
per consolidare la inviolabi
le fratellanza sovietlco-po-
lacca: una grande conquista 
ottenuta dai nostri due po
poli. '•'•• ' ''••'. 

e Possa l'unità del PCUS 
e del POUP rafforzarsi e 
svilupparsi, sicura garanzia 
di ulteriore sviluvvo dell'a-

"'rV .">/&, 

Chiè 

Con i suoi 53 anni, Stanislaw Kania è il più giovane fra 
i primi segretari dei Partiti comunisti dei Paesi dell'est eu
ropeo. E' nato l'8 marzo 1927 a Wrocanka. villaggio del voi
vodato di Krosno nella Polonia sud-orientale, da una fami
glia di contadini. Dal 1942 ha lavorato come operaio, nel 
1944 ha partecipato alla resistenza contro i nazisti. Dopo la 
liberazione, ha avuto incarichi di direzione nell'organizza
zione giovanile, ed ha studiato ernnnmia all'Istituto di 
scienze sociali presso il\ CC del partito. -" - >• v - -, 

L -E* entrato nel POUP nell'aprile 1945. Nel 1958 è stato 
chiamato a Varsavia, come responsabile del dipartimento 
agricolo del comitato del POUP nel voivodato della capita
le, e tre anni dopo è divenuto segretario di quello stesso co
mitato. :.;-•..;' \..-i ",,>-.• f...•;:•.<;•:; • . . • • ' .•... 

A metà degli anni sessanta passa ad incarichi a livèllo 
centrale. Nel 1968 è responsabile del dipartimento organiz
zazione del CC; al quarto congresso diventa membro sup
plente del CC per entrarvi poi a pieno titolo nel quinto con
gresso (1969); nell'aprile 1971 "iene n^mìna^n searetario del 
CC e membro supplente dell'ufficio politico in occasione del 
settimo congresso (1975) diviene membro effettivo dell'ut fi
de politico: Dal 1972 è deputato al Sejm (parlamento). Fino 
a ieri era responsabile del partito per i problemi della si
curezza; nonché responsabile per gli affari ecclesiastici. '••'• 

micizia e della cooperazione 
fra i popoli dell'Unione so
vietica e la Repubblica po
polare polacca e importante 
elemento di coesione nella 
comunità socialista e nel 
movimento comunista e ope
raio internazionale ». * 

. Successivamente, l'agen
zia TASS ha diffuso anche 
il testo di un messaggio di 
congratulazioni inviato dal 
premier sovietico Alexei Kos-
sighin al nuovo primo mini
stro polacco, Josef Pinkow-
ski. Il messaggio, dopo aver 
espresso le - congratulazioni 
« del governo sovietico e mie 
personali », così prosegue: ( 
€ Esprimo la fiducia che te. 
relazioni di fraterna amici
zia, inviolabile unità e frut
tuosa cooperazione fra l'U
nione^ sovietica e la Repub
blica popolare polacca, ba
sate sui princìpi del marxi
smo-leninismo e dell'inter
nazionalismo socialista, con
tinueranno a svilupparsi, nel
l'interesse dei popoli dei no
stri due Paesi e nell'inte
resse della coesione della 
comunità socialista. Vi àùgu-

. ro, compagno presidente, — 
' conclude il messaggio — suc

cesso nella • vostra attività 
responsabile per il benefi
cio della Polonia : sociali-. 

• Sta*. > ---••: .-.• •• ' •'>.-;.;" •• • '?•: -• 

• Ieri mattina l'agenzia TASS 
aveva dato la notizia della 
elezione di Kania a primo 
segretario del POUP •• sen
za- farla seguire da alcun 
commento. La notizia era 
contenuta in un dispaccio di 
poche righe, diffuso oltre 
sette • ore dopo l'annuncio 
dell'agenzia polacca PAP. • 

Prudenti le prime reazioni in 
La « Tanjug»: « Era necessario per ristabilire la fiducia «-Felicitazioni di 
Honecker, Kadar, Zhìvkov e Husak - Bonn : « E' una • questione interna » 

' Anche i nuovi cambiamenti 
al vertice polacco hanno pro^ 
vocato quasi esclusivamente 
reazioni misurate e prudenti. 
In Jugoslavia si registra solò 
una nota dell'agenzia ufficia
le tahjug da Varsavia là qua
le rileva che la sostituzione di 
Gierek è « la conseguenza del
ta crisi che ha determinato i 
recenti.scioperi e si è resa 
necessaria per poter ristabi
lire la fiducia della classe 
operaia» verso il regime. La 
agenzia ricorda anche che 
e scoppiati gli scioperi, la ter
za sessione del Comitato cen-. 
irate del POUP, aperto dalla 
relazione di Gierek, ha rico
nosciuto certi errori e l'esi
stenza di una <- discrepanza 
tra la politica proclamata dal 
partito ed i fatti. E' stato 
allora compiuto un tentativo 
per tornare sulla linea del VI 
congresso, ma • era ormai 
troppo tardi, la crisi di fi
ducia era profonda». Secon
do la Tanjug. comunque « in 
questi momenti difficili U par
tito e U suo Comitato centra-. 
le hanno una volta di più con* 
fermato la loro forza». 

Erich Honecker, capo di 
Stato della RDT e segreta
rio della SED ha tele
grafato già nella matti
nata di ieri i suoi rallegra
menti a Stanislaw Kania e gli 
ha dato assicurazione della 
e solidarietà» dei comunisti 
della RDT < per il duro lavoro 
che dovrà svòlgere per ri
solvere i complicati problemi 
che interessano U rafforza
mento del socialismo*, r 

I primi segretari dei parti
ti ungherese e bulgaro, Janos 
Kadar e Todor Zhìvkov, han
no inviato messaggi di con
gratulazioni a Stanislaw Ka
nia. L'annuncio è stato dato 
dalle agenzie MTI (unghere
se) e BTA (bulgara). Anche 

VARSAVIA — Numerosi cittadini in attesa alle edicole per 
le ultime edizioni 

Gustav Husak, segretario del 
partito comunista cecoslovac
co. ha trasmesso a Kania un 
telegramma di felicitazioni. 

A Bonn un portavoce - del 

governo ; tedesco-occidentale 
ha dichiarato, rispondendo ai 
giornalisti che, « anche i cam
biamenti personali sono una 
questione interna . polacca » 

ledi Walesa martedì in Vaticano? 
VARSAVIA — Da fonti attendibili particolari si è appreso 
a Varsavia che Lech Walesa, Il principale animatore del 
movimento operaio di Dansica e presidente del .comitato 
interaziendale di sciopero dei cantieri navali Lenin dorreb
be recarsi martedì a Roma in udienza da Giovanni Paolo IL 
- S e c o n d o le stesse fonti Walesa oggi si dovrebbe in
contrare con II primate-di Polonia cardinale Stefan Wi-
szynski dal quale egli sarebbe stato invitato per un collo
quio privato. 

che non ha bisogno di com
menti. Il governo di Bonn ha 
mantenuto fino ad ora il mas
simo risèrbo sugli sviluppi in 
Polonia ed intende continuare 
con questo atteggiamento, ha 
concluso fl portavoce. -;..-"_--

Indirettamente è intervenu
to sulla questione anche il 
cancelliere Helmut Schmidt il 
quale, parlando nel corso di 
un convegno elettorale a Dort
mund. ha affermato che fi 
governo federale continuerà 
sempre la sua politica di pa
ce e indipendentemente da chi 
si trovi a capo del governo di 
quel paese dell'Est o del
l'Ovest». La politica di pace 
— ha aggiunto Schmidt —.non 
è un accordo fra singoli go
verni, bensì una esigenza uni
versale che concerne ed ac
comuna i popoli e le nazioni. 
\ « Nelle attuali circostanze. 
la partenza di Gierek ap
pare come un sfluramento.», 
scrive il quotidiano fran
cese « Le Monde » commentan
do la sostituzione del leader 
polacco alla testa del parti
to operaio unificato e il fat
to che egli cessi anche di fa
re parte dell'Ufficio politico 
del partito. « Kania è ora di
venuto la testa di un corpo 
ansimante — prosegue "Le 
Monde" — è preso fra le 
esigenze di una popolazione 
che ha : ora coscienza della 
sua forza e un protettore 
(l'URSS) che ha fiducia nella 
propria potenza ». 

« Le Monde > aggiunge: 
«Come adattare le istituzio
ni alla necessità di un dialo
go instauratosi nel dramma 
e che si tratta ora di rende
re permanente? Gli abitanti 
di questo paese avranno ve
ramente il diritto di a s ^ s da 
polacchi e i mutamenti che 

' hanno deciso df apportare sa
ranno tollerati d i Mosca?». 

Londra: <Il ricambio era inevitabile > 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Per quanto am
piamente pronosticata nei 
giorni scorsi, la sostituzione 
di Gierek alla guida del par
tito comunista polacco ha 
prodotto notevole sensazione 
in tutti gli ambienti politici e 
giornalistici inglesi. L'opinio
ne corrente è che. data la 
delicata situazione economica 
e le responsabilità politiche 
che si erano andate accumu
lando, il ricambio al vertice 
si era ormai reso inevitabile. 
Questa è stata la reazione 
generale fin dal primo an
nuncio delle aggravate condi
zioni mediche di Gierek In 
un bollettino che — si fa no
tare, è stilato in termini ana
loghi a quello che dieci anni 
fa aveva preluso all'uscita di 
Gomulka. ; 

La sorpresa invece rtfoaro» 
II nome del successore. AI di 
là dei dati MografleL oca jee> 
co è noto circa Te qualità 
personali o l'orientamento 
del 53enne Stanislaw Kania 
sul quale ricade ora la re
sponsabilità più alt* in un 
momento particolarmente 
difficile per la Polonia. 

u • 
I primi commenti sono 

cauti ma improntati alla fidu
cia. Si formula anche l'augu
rio che l'impegnativo tra
guardo della ricomposizione 
delle tensioni e del riequili
brio della società polacca, 
dopo i recenti e traumatici 
avvenimenti, possa segnare. 
in tempi relativamente brevi. 
quella misura di successo in
dispensabile a rafforzare la 
stabilità e a garantire un ef
fettivo clima di riforma. 

E* una verifica particolar
mente significativa quella che 
attende Kania — affermano 
gii osservatori inglesi, in sin
tesi fl compito che gli si pre
senta davanti è triplice: 1) 
accertare le ragioni dei con
traccolpi appena registratisi 
dopo luna lunga stagione di 
ritardi, indecisioni, errori 2)" 

- •oh si tratta però soltanto dt 
àttribufrè'cotoe ò manchevo-

• lesse ! ma 'aeyiaitoUu «fe assi-
JcuSretf nel %MoT«flr ràpido 
ed] efficace possibile, che le 
più vistose fra le distorsioni 
e le lacune vengano eliminate 
cosi che non abbiano ragione 
di ripetersi, le forme di pro
testo insorte negli ultimi 

tempi soprattutto quelle che 
maggiori danni e rischi pre- I 
sentirebbero sul piano eco
nomico e sociale; 3) il tenta
tivo di affrontare e isolare i 
problemi sul terreno econo
mico-produttivo non può co
munque dispensare dalla ne
cessità di avviare un proces
so di revisione anche all'in
terno del partito al fine di 
promuovere il miglioramento 
della sua fonatone di guida e 
dei suoi rapporti con la cit
tadinanza. n nodo cruciale — 
si rileva a Londra — rimane 
quello della òfritMcratitsaato» 
ne e della partecipazione. 

n Times, in una corrispon-
densa da Varsavia, sottolinea 
il piano di riforme delineato 
ieri l'altro dal primo mini-

Pfnbowskl: è aoto un 
preliminare, 

per . 
une, astenia Taiatastane del 

•pel ma è 
vt ti pam di 
di —etan i 

si de*» tMan-
d e » In "primo luogo una e-
steaaione dell'arco decisiona
le, una maggiore attenzione 
verso le Istanze che si mani

festano nei vasti strati pro
duttivi e soprattutto una più 
ampia pubblicità delle deci
sioni stesse e del modo in 
cui si è arrivati a formularle. 

VI sono, in questo, le pre
messe per un rinnovo in sen
so democratico; rimane da 
vedere in quel misura KasUa 
potrà rispondere a questa e-
sigensa fondamentale oramai 
riconosciuta in motti ambien
ti polacchi. Il Ttmet aggiunge 
anche una nota di particolare 
appressamento per il eredito 
ufficialmente espresso dal 
governo di Varsavia nel con
fronti della linea costruttiva, 
deirattegrtamento di «edera-
stono e deOa volontà eVcoo-

al intelai ami ite iella 
adottati dalla GMesa 

nella penona del 
suo primate cardtaal 

tano leni i quotldlai 
mette in ' 

di tale 
nei quadro della 
desìi equilbrl di 
società polacca « 
castone ini 

il 

Antonio Brondr 

(Dalla prima pagina) -

gì al paese » bensì « una in
telligenza collettiva *, rilan
ciando una immagine del 
POUP che sii èra completar 
mente perduta e che non ri
scuoteva più la fiducia delle 
masse. Un'immagine i cui IN 
neamentì vanno ricostruiti at
traverso il dibattito di un con
gresso straordinario di citi ha 
propugnato la . convocazione 
per darei una risposta imme
diata a e una situazione nuo
va e a problemi nuovi che ci 
stanno di fronte ». Compitò 
primo del momento, ha detto. 
dunque Kània, è riconquista
re la fiducia • delle masse. 
« Dobbiamo saper garantire 
un forte legame ' del ' potere 
con la società che è invece 
mancato^ e ha provocato una 
esplosione di malcontento su 
così larga e pericolosa scala*. 
Kania ha non solo denuncia
to «» seri, errori di politica 
economica » ma anche e le 
deuiàziorti el le deformazioni 
nella vita sociale» che ha ri
badito e sono all'ortoine delta 
grande ondata di scioperi che 
dura ancora ». Una protesta, 
ha sostenuto, non diretta con
tro le basi del regime socia
lista, contro le nostre allean
ze o contro il ruolo dirigente 
del partito, ma contro « le de
viazioni, gli errori della no
stra politica ». Di qui la dife
sa che egli fa del « metodo 
fondamentale seguito per ri
solvere . Io. crisi » che « non 
poteva che essere U dialogo 
e l'intesa». Di qui la promes
sa che e faremo di tutto a che 
gli accordi sottoscritti con gli 
operai,vengano realizzati». > 

' La soluzione politica di que
sto acuto conflitto « è oggi U 
nostro più valido capitale po
litico e morale ». Occorre an
dare all'origine delle tensio
ni e per impedire che possa 
di nuovo sórgere una così 
drammatica situazione». Nel 
far questo,-dice Kania'• non 
allenandosi l'appoggio di co
loro che hanno spesso parlato 
in questi giorni della influen
za di elementi antisocialisti, 
« non si 'detono trascurare gli 
avversari del regime». La 
lotta per riacquistare la fidu
cia dèi lavoratori va condot
ta di pari passo con quella 
e per isolare le forze antiso
cialiste che non debbono po
térsi inserire nella protesta, 
creare confusione e disordi
ne e agire con scopi che so
nò contrari a quelli.degli ope
rai». Uni lotta che viene in
dicata come l'obiettivo di «un 
oroftde ffwite/jideotopico del 
Partito». « Possiamo e dob
biamo. discutere di molte co
se nel nostro Paese, possia
mo e dobbiamo cambiare non 
poche cose, ma ciò si può fa 
re soltanto con trahquùlità e 
nel lavoro». 

Kania ha affrontato a Que
sto punto la situazione econo
mica ;è li. pesantissimi proble
mi-cte stanno di fronte all'in
dustria è all'agricoltura per 
« sfruttare H grande potenzia
le .esistenze, bloccato - dagli 
errori per offrire dia popo
lazione uni mercato che sod
disfi le sue esigenze primor
diali insoddisfatte». M a d i 
qui'è'npaxpjto per riprendere 
i grandi temi politici. «Il 
Partito reéìizxerà ila sua po
litica — ha detto — btnanzh 
tutto attraverso le istituzioni 
democràtiche esistenti e sulla 
base del loro ruolo costituzio
nale». 
"La democrazia, ha ricono
sciuto, «non è.un dono del 
potere alla società ma un 
grande e crescente bisogno ». 
Ha parlato quindi del « pieno 
rispetto delle competenze del 
Parlamento, dell'allargamento 
dei poteri deUe municipalità, 
dell'effettivo rinnovamento dei 
sindacati quali pieni, autono
mi ed efficaci difensori degli 
interessi dei lavoratori». E 
affrontando la questione dei 
nuovi sindacati sorti dopo gli 
scioperi del Baltico con i co
mitati unitari di sciopero, ha 
detto che occorre « far si che 
si svUuppiuq cosi come li vo
gliono i loro organìziatori, 
sulla base deUe fondamenta 
socialiste». Ogni cittadino de
ve insomma.. secondo Kania, 
«sentirsi partecipe» e qui il 
discorso si è allargato anche 
ai cattolici con l'aff ennaziorje 
che il POUP « vuole continua
re la sua politica uri confron
ti della ChieMi arricchendola 
delle esperienze nuove e cosi 
positive per 9 Paese». Non 
è mancata una riassicurazione 
all'indirizzo degli alleati del 
Patto di Varsavia quando, 
riaffermando il posto della 
Polonia nel campo socialista. 
Kania ha sottolineato la fi
ducia da questi manifestata 
per «la capacità detta Polo
nia di riemèrti propri pro
blemi*. Infine il Partito e la 
sua vita, aVfinìta «coiwfcie-

f a c T"̂ *eoê â P̂ Pn̂ Wnâ mn> janrr " w v i ter^ 

re te iHJfiudUé ». « Dovremmo 
far si — ha detto — che U 
POUF diventi un modtUo di 
come dovrebbe funzionare U 

». I temi deua « de-
ia tutte le istanze 

del Parma», detta necessità 
di reagire «od ogni deviazio
ne e vkÀmkm dei princìpi 
che ' debbono refgate la vita 
interna*, deua esigenza di 
« aa nuovo stile dshmoro pia 
semplice, notaroie. senza ce-
riwoniefismo, trionfalismo e 

» seno stati feKB-
per'rial-

gramma che stabilisca fi da 
5 farsi : affinché d'ora in pòi 
non sorgano più situazioni co
me quella drammatica che vi
viamo. « Per questo dovrem
mo indire un congresso straor
dinario. La situazione è nuo* 
va, ci sono nuovi problemi. Il 
Partito deve dare una rispo
sta a questi problemi e a 
questa situazione».. 

Stanislaw Kania non è un 
nòve « nuovo »: non lo è agli 
occhi' della pubblica opinióne 
nemmeno nel senso in cui, 
invece, poteva • considerarsi 
quello di Gierek quando fu 
chiamato a sostituire Gomul
ka sull'onda della crisi del 
1970. : —V •->r.7-'.-yi 
>- Stanislaw Kania è un uomo 

cresciuto nell'apparato e che 
in questo ha fatto la sua car
riera politica, cosi come • gli 
altri due nuovi membri Je!-
l'urflcio politico, eletti vener
dì notte. Zabinski e Barcikow-
ski. Come questi è di origine 
contadina. Con loro negli ul
timi giorni ha seguito è di
retto la trattativa con gli o-
perai del Baltico dando pro
v a — s i dice — di elasticità 
e di autonoma iniziativa. • 

Stanislaw Kania è stato in 
queste ultime due settimane. 
in pratica, l'uomo-chiave- del
la crisi; colui che ha diretto 
quella specie di < comitato 
della crisi» che ha dovuto 
prendere le decisioni più im
portanti e discusse in seno al 
partito. Non a caso le rela
zioni sulla . situazione e sullo 
stato del paese agli, ultimi due 
plenum del comitato centrale 
(quello- del 24 agosto in cui 
fu deciso il primo terremoto 
al vertice del partito e dello 
Stato e quella del 30 agosto 
in cui -si decise di prendere 
atto degli accordi di Danzica 
e Stettino) furono affidate a 
Stanislaw Kania. E non è .dif
ficile supporre che le sue ana
lisi della situazione e i suoi 
orientamenti nei momenti più 

acuti -"del 'conflitto • abbiano 
avuto un peso se non proprio 
decisivo ! per lo meno ' deter
minante ' nella decisione, as
sai contrastata, di imboccare 
là via del dialogo e dell'inte
sa con'gli operai del Baltico, 
Se, come pare, còsi è stato. 
si potrebbe • d ire oggi che •' la 
soluzione Kania abbia incon
trato l'appoggio di importanti 
e consistenti ambieriti del par
tito e dello Stato che dispon
gono di Uria forza non trascu
rabile per decidere degli ul
teriori - sviluppi - della - situa
zione. •;';: ' "s • -^v ;.„•'..' )r< •'* 
V"" Ormai generale era l'im
pressione che fosse in atto 
uno scontro all'interno del Po-
litburo'e del Comitato. cen
trale su uomini e orientamen
ti e che vi era il rischio di 
una paralisi e di un perico
loso prolungamento dell'atteg
giamento « difensivo » del par
tito. « Occorre finirla con gli 
intrig}\i di palazzo » aveva det
to ieri in pieno parlamento il 
vicepresidente dell'Accademia 
delle scienze Jan Sczepanski 
aprendo il vero e proprio co
ro di •'. critiche e di t proteste 
verso un modo di gestire il 
partito-guida é lo Stato, xnon 
più all'altezza della situazio
ne ». Si temeva d'altra parte 
che stesse prevalendo nel 
POUP una linea di «congela
mento» soprattutto agli effetti 
delle reazioni internazionali e 
sulla base, del logoro concet
to secondo, cui. ogni cambia
mento deve, avvenire .nella 
continuità. Le voci più diver
se córrevano circa un'intesa 
che ci "sarebbe per rinviare ad 
un futuro più lontano i cam
biaménti di vertice avviati 
con il plenum del 24 agosto 
e che avevano riportato alla 
ribalta politica uomini come 
Stefan .'Olszowski, che : veniva 
ritenuto generalmente l'uomo 
nuovo del. POUP. = . J. 
- Là malattia di Gierek, cò

me dicevamo, ha imposto la 

necessità di uscire da questo 
attesismo, oppure questa è 
stata solo l'occasione per ac
celerare una decisione rite
nuta ' ineluttabile e non più 
rinviabile? Questa attesa feb
brile- era = evidente ;•». venerdì 

/mattina quando tutti avevano 
potuto notare * l'assenza - di 
Gierek sui banchi del parla
mento. Una assenza normal
mente giustificabile ma che, 
nella situazione data, assu
meva un significato squisita
mente politico e che, come ta
le, veniva da tutti interpre
tata. • • -

Poi si era saputo, nel po
meriggio, •• della improvvisa 
riunione dell'ufficio politico. 
La sera, alle 21,30, era stato 
convocato il Comitato centra
le ' in ' tutta fretta, due ore 
appena dopo la pubblicazione 
del primo bollettino medico 
che annunciava ' che Gierek 
era stato colpito da « oravi 
disturbi circolatori » e che si 
trovava in ospedale sotto le 
cure di lina équipe di cinque 
dei medici polacchi più noti. 
La riunione del Comitato cen
trale è durata due ore e mez
za. Verso l'una di notte la 
radio ha dato l'annuncio che 
Stanislaw Kania era il nuovo 
primo segretario del POUP. 
Gierek, non più nominato tra 
i membri dell'Ufficio politico, 
è da considerarsi scomparso 
dalla scena politica.' Ieri mat
tina - i." giornali : sono apparsi 
tardissimo nelle edicole per 
riportare la notizia attèsa in 
tutto il paese. Le code inter
minàbili che si allungavano 
attorno alle edicole ne erano 
il segno più evidente. 

Si attendeva il discorso di 
investitura del nuovo segreta
rio del POUP. che è stato reso 
pubblico soltanto la sera attra
verso la televisione. Con l'ele
zione di Stanislaw' Kania.,'ov
viamente. non sono da consi
derarsi risolti .tutti i gravis
simi . problemi che sono alla 

base della crisi del paese e 
del.partito. Essa ha aperto 
una dialettica che può essere 
utile e positiva solo a condi
zione che le questioni chiave 
del modo di governare e con 
chi governare siano affronta
te nello spirito di rinnova
ménto cui « ci si appella da 
due settimane a questa par
te. Non : c'è solo, l'abbiamo 
detto più volte in questi gior
ni, il problema dei sindacati, 
dell'autogestione, del rappor
to masse-potere, della parte
cipazione democratica dei la
voratori all'amministrazione e 
alla - guida ' dell'economia e 
della politica. C'è anche il 
problema di un nuovo rap
porto con altre forze che og
gi (è stato detto da più par
ti in parlamento), pur non 
mettendo In discussione i prin
cipi socialisti dello stato po
lacco e riconoscendo il ruo
lo decisivo che in esso deve 
avere il POUP. non accetta
no più una semplice funzione 
di fittizie comparse. 

E' il caso dei cattolici che 
venerdì, in parlamento, per 
la prima volta hanno parlato. 
della necessità di « una gran
de coalizione tra partito oper 
raio unificato e forze cattò
liche * in uno Stato che tenga 
nel giusto conto la « divisió
ne del potere di fatto esisten
te in Polonia tra partito e 
chiesa ». « In uno Stato — 
come ha detto il leader del 
gruppo cattolico "Zhak" — 
che prenda . perlomeno ' atto 
dell'esistenza di due visioni 
del mondo, quella cattolica è 
quella marxista, che possono 
non solo convivere ma anche 
collaborare in Polonia ». Inco
raggiante e positiva è stata 
giudicata la- risposta del pri
mo ministrò Pinkowski che 
ha parlato della, necessità di 
creare .'una commissione mi
sta governo-episcopato per di
scutere un nuòvo rapporto tra 
Statò e Chiesa. ^J | 

La forza 
(Dalla prima pagina) T 

Ha ' però; solo attenuato e 
per ' qualche : tempo persino 
pericolosamente ' occultato 
una serie dì problemi poli
tici che già erano diventati 
scottanti • nel decennio pre
cèdente e che si . sono via 
vìa riaffacciati con insisten
za negli aitimi anni. L'im
pulso tecnologico all'econo
mia èra certo utile, ma non 
bastava a tutto. Le difficol
tà : politiche irrisolte contri
buivano ansi ad aggravare le . 
stesse. . deficienze T. dell'eco^ 
nomia. 

Problemi politici, quindi, 
e non soltanto economici 
(sebbène questi conservino 
un'acutezza che sarebbe gra
ve sottovalutare) sono .emer
si. con' prepotenza dorante i 
recenti ^scioperi operai. 1 Uni 
ÙMTO stHe, un 'nuòve Jndi-
rixxo di governo sì e rive
lato indispensabile. Esso era 
già implicito, come imperio

sa necessità, negli accordi 
conclusi con gli operai del 

-Baltico e della Slesia (che 
è stata,- .del resto, -a lungo 
una roccaforte del partito- e 
dello stesso .Gierek). •. 

Nessuno fra gli osservato
ri ritiene che l'attuazione.' di 
questi accordi sia cosa' age
vole. Ma il modo forse più 
pericoloso di affrontare il 
compito 'sarebbe . probabil
mente quello di considerare 
il contenuto di quei, docu-
menti 'solò èomé un insie
me di punti semplicemente 

' estòrti' dàlia' pressione popo
lare, senza vederne gli aspet-

-. ti positivi, ÌA quanto esprès-
- sionè di un*esigenza sana, di 
-. ima necessità di rinnovamen

to, della vita sindacale in 
'} primo Inogo, ma anche1 dei 
P pHìv géaétali nyparti .patiti-
} éi ;«nÌMa^:jnel paéieJ' Le 'loti 

te operaie hanno aperto nò 
processo nuovo. Un proces-

v s«v catto, .BOA facile. Perché 

possa svilupparsi senza tran- . 
- mi profondi, esso esige in
nanzitutto di. trovare ^ una 
guida ' adeguata, : capace. dì 
comprenderne gli stimoli in
novatori e di indirizzarli ver- ; 
so . un rafforzamento della . 

. democrazia socialista che si 
rivela'Oggi come la sola vìa . 
per U consolidamento delle 
conquiste realizzate dalla so- . 
cietà polacca. Questa guida . 
deve venire dal partito ope- . 

- raio polaeco affinché esso sì . 
. confermi nei fatti quella for
za dirigente che intende con
tinuare à èssere; •'-•*• * . -
'"" E* ' questo il compito che ' 
incombe ai nuovi capi Sei 
partito. Negli ultimi tèmpi : 
diverse corrispondenze •* da i 
Varsavia, tra cui quella-del 
nostro inviato, avevano se
gnalato paralizzanti incertez
ze nei circoli dì governo po
lacchi dì fronte alla fase' 
nuova che,si era, aperta nel- ~ 
la vita - della•'nazione. Èsse; 
erano — anche questo appa

riva ormai di dominio pub
blico.— il riflesso di una di
scussione e di un conflitto 
di posizioni' che .non si era
no manifestati solo, nelle set
timane, più infuocate di que
sta estate, ma risalivano par 
reechio più lontanò nel tem-

. pp .e ;che 'neppure l'ulthno 
congresso del partito, svol
tosi, nel febbraio scorso, ave
va, saputo affrontare franca
mente e dirimere. Le deci
sioni 'annunciate durante la 
notte scorsa sembrano esee-
se appunto II enlmine e nel
lo stèsso tèmpo l'esita pie 
esplicito del conflitto. -

C'è quindi da augurami e 
da augurare ai- comunisti po
lacchi. che esse siano, anche 
il punte di avvio e lo sti
molo necessario per una ri
presa coraggiosa di iniziativa 
politica; capace di-portare a 
uni soluzióne i difficili j>ro-
blemi che essi, insieme a 

'tnttà la nazione: polacca, han
no davanti a loro. 

• " ' ! > . svi* - .-*-,,: r-

fizBsee. ìnooiavav pro-
fbrìdeinèeAe • riflettere, conclu
de Kania, per darci un pro-

- (Dalla prima pagina) :> 

rema stampa, aveva detto 
ebe la Procura di Bologna 
sta verificando « l'espansione 
dell'associazione sovversiva e 
della banda armata ». i due 
reati contestati a tutti i 28 
arrestati (ai quali si è ag
giùnto Massimiliano Facbini, 
ma solo per associazione sov
versiva). La prima domanda 
al magistrato, allora, è que 
sta: prevedete che l'allarga
mento deU'inchiesta pòssa 
giungere anche a colpire chi 
avrebbe dovuto proteggere 
Amato e che avrebbe dovuto 
tenere strettamente sotto con
trollo i personaggi «bea t i 
dal detenuto? 

Persico risponde che l'omi
cìdio Amato è uno dei reati 
previsti nell'accusa ai 21 di 
banda armata, quindi inte
ressa la Procura di Bologna 
(sulla competenza, contunque'. 
decìderà te (tassazione) e se 
attorno a questo episodio ri
sulteranno copertole, prote
zioni o f avorefi^amenti « pren
deremo le dovute iniziative». 
E aggiunge: «Abbiamo già 
detto - die oltre) che opera di 
putiria. dovreeeo -fate opera 
dì pulizia». 

àia non meno significative 

Conferme: un detenuto avvisò 
sono le affennazioni del .ma
gistrato per' quanto riguarda 
la notizia (che comparirà sul-
1* « Espresso »). di una lette
ra scritta dal detenuto Mar
co Massimi, 11 quale afferma: 
«Non ho mai dichiarato che 
i mandanti del tentato omi
cidio dell'avvocato Arcangeli 
siano stati Semerari e Signo-
relli». Una ritrattazioDe che 
sorprende, m quanto nessuno 
aveva mai fatto & nóme di 
Massimi come supertesté del 
tentato omicidio, una ritrat
tazione che fa pensare ad 
altre manovre ' sotterranee. 
destinate a svilire l'inchiesta 
principale sulla strage e a 
réljrnèMinMTg utefveuUvamen-
te gli eventuali testimonL 

A. questo proposito. Persi
co oommènta: «C'è motta 
gente ora che ha paura "e 
cerca di tirare i remi in bar-
ca. Ma certe volte è troppo 
tardi». E aggiunge: «Sono 
stati localrrtaH atomi punti 
a Roma: ci guarderemo, den-
trò con quattro occhi». 

Sempre suUErprezso è con
notizia che costi-
ulteriore cenler-

o«-
getto della relazione defla 

iaterrogato da un uf-

! t-'tr • ^ t- i p •-! - - ' • . ; ' • j * j "•, " i t 

fidale della polizia politica 
romana, era stato ascoltato 
dallo stesso giudice Amato, il 
quale mandò, poi a raccoglie
re la deposizione il funzio
nario della pigos. Lo stesso 
giudice avrebbe raccontato 
questo episodio in una di
chiarazione registrata. davan
ti ai membri del Consiglio su
periore della. magistratura 
dièci giorni prima di essere 

.assassinato. A quanto raccon
ta L'Espresso, da questa re
gistrazione, emèrge uno scon
certante comportamento del 
procuratore capo De Matteo. 
ora , trasferito alla Cassazio
ne. n giudice, consegnò al 
suo superiore il rapporto del

la Digos, soOecitondone. sen
za successo, per più giorni, lo 
smistamento al giudice' istrut
tore per le indagini. ' i ; 

L'Espresso racconta ancora 
che Amato incontrò in quegli 
stessi giorni il legale del de
tenuto che aveva parlato. L' 
avvocato avrebbe rimprovera-
to il giudice di essere andato 
In carcere senza averlo in
formato. Amato venne còsi 
a sapere che era stato De 
Matteo a rivelare una notì
zia che doveva assdutamec-
te rimanere secreta.... 

: Nel corso della coriferenza 
stampa un, giornalista ̂  ha poi 
chiesto a Persico se indaghe
rà sulla dichiarazione fatta a 
«Repubblica» dal missmo Pi
no Rauti («Chi sono i Nar? 
Gente manovrata dai servizi 
segreti»). Persico risponde: 
« E' un terreno scivolóso. Sap
piamo per esperienza (e si 
riferisce, evidentemente al 
"caso Sgrè".per ntaheas. 
quando intervenne personal
mente Almirante) che quando 
entra in campo un onorevole. 
tutto si blocca ». 

In effetti, uno del timori 
della Procura bolognese appa
re quella di giungere al 8 
settembre, quando scadranno 
i 40 giorni previsti dopò l'ar
resto del primo imputato per 
la strage (fl bolognese De 
Orari), dopodiché l'inchiesta 
deve passare àlTufGcio ì-
struzìone, con impacchetto di 
accuse non facilmente smonta
bili. Probabilmente, cerca ora 
di affrettare i tempi, di tro
vare e accumulare indizi sen
za allargare troppo Tindafi-
ne, in mòdo che il lavoro fat
to (per la prima volta, biso
gna sottolinearlo coti vetoca-
mente) noa venga annuHato 
quando giungerà al 

i l'incontro tra FLM e Fiat 
(Dalla prima pagina) 

TttrTMiime. per .le casse deDo 
Stato) periodo di cassa inte
grazione speciale a zero ore 
per l i niesi. nonché a forme 
dì mobilità Ira le fabbriche 
Fiat e altee fabbriche. La 
FLM dal canto suo ha già 
dichiarato te sua netta oppo
sizione a questa ipotesi, cioè 
all'ipotesi di Itomi amati ca
muffati dato che. a quanto si 
é potato finora constatare 
non esistono nell'area piemon
tese e i maggior ragione ocè-
le fabbriche Fiat* del Sud. 

possibilità di rrhnpàigo mas
siccie ài altee attività produt
tive. - .. 

Lo" stesso al U -

fl e wwagno Gianni Ateete. 
àa una dtdrianzJone ritescia-
U ieri sottolineava cerne sta 

il fatto che la 

Fiat abbia abbandonato per 
ora almeno te strada dei U-
.rfimamepti . per. ipotizzare 
ejarpe upunmlìui », esse pe
r ò — h a sottolineato — per 
essere veramente tali non pos-
utm» kumàuni ùi una sostan
ziale espulsione dot lavoro». 

Le trattative alla Fiat 

detta ripresa azadacale. Pro
prie ieri la segretaria detta 
federzoBooe CGIL - CTSL • 
UIL aa deciso, dopo una riu
nione _ prolungatasi per sei 
ore, di tenere entro la 
^s^M.^^a^ JÈS •• — , M i ' , . . . 

we\aue ut nov emore a 
bica dei tre coaaÉali 
li e dei 
da una m 
segreterìa fl 1S axmmon. e 
dal dzrettiro azuterio fl « e 
fl K Verrà ceei coacluaa la 
roneuHaiiiau tra i tevorato-
ri sui usane a me di s termi-

incontro tra sindacati e mi
nistro del bilancio) fl rondo 
di solidarietà, la nuova stra
tegia d d sindacato. 

C'è da aOinngere che al
l'interno della segreteria 
Osi • Cgf lvtf f l 

se posizioni diverse suDe li
nee da adottare e forse ver
rà formulato un documento, 
una' «proposta» cen ipotesi 
diverse. Saranno i lavorato
ri a pronunciarsi • a 
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